
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI NEL “LAVORO AGILE” 

 

 Il lavoratore dovrà trattare i dati con le modalità e nel rispetto dei limiti indicati dal Dirigente o 

dal Responsabile di servizio, adottando le misure di sicurezza adeguate anche in relazione alla 

modalità “agile” della prestazione lavorativa ed al suo svolgimento al di fuori della sede 

abituale di lavoro, garantendo in ogni caso il rispetto dei dati e delle informazioni riferite alle 

persone fisiche, a tutela della loro riservatezza nel rispetto dei principi di cui al Reg.UE 

2016/679. 

 Le predette misure di sicurezza dovranno riguardare anche gli strumenti informatici utilizzati 

per il trattamento. 

 Il trasferimento dei dati trattati a soggetti terzi potrà avvenire unicamente nell’ambito delle 

funzioni lavorative d’ufficio e secondo le indicazioni del Dirigente o del Responsabile di 

servizio. 

 Eventuali criticità nei trattamenti dei dati dovranno essere segnalate ai predetti responsabili. 

 Eventuali violazioni dei dati (smarrimento, sottrazione, errata trasmissione a terzi o diffusione) 

trattati al di fuori della sede lavorativa dovranno essere immediatamente comunicate ai predetti 

responsabili. 

 Lavorando a distanza il lavoratore dovrà evitare di rendere visibile al pubblico, o in luoghi 

pubblici, i dati oggetto della sua attività. 


